
■ di Anna Tarquini / Roma

UN «PAESE DA MARCIAPIEDE», ogni rife-

rimento è puramente casuale. Un Paese do-

ve il governo svia l’attenzione dal disagio e

dalla povertà con «le immagini del presidente

spazzino» e «l’inutile

gioco dei soldatini in

città». «Una politica

del rattoppo e dei lu-

strini» con Gasparri e Meloni
(che hanno chiesto agli atleti in
nomedeidirittiumanidinonsfi-
larealleOlimpiadi)«soliti furbet-
ti». «Buffonate». Parla don Scior-
tino,direttore di Famiglia Cristia-
na. Il prossimo numero del setti-
manale dei Paolini si apre con
un editoriale di fuoco contro il
governoelasuapoliticadi faccia-
ta. Nemmeno Di Pietro dando
del «magnaccia» al presidente
delConsigliodopoleindiscrezio-
ni su intercettazioni e ministri
aveva mai pensato e osato tanto.
Icattolici accusanosenzapossibi-
lità di replica: «Siamo alla guerra
aipoveri,ai fintiproblemidisicu-
rezza».
Nonsonoi«solitiPaolini»cheat-
taccanoilgoverno.AncheilVati-
canoaccusa. Ieri suRadioVatica-
nailcardinaleMartino,presiden-
te del Pontificio consiglio Giusti-
zia e pace, ha così commentato
le misure anti-accattonaggio
adottate da diverse amministra-
zioni comunali: «È la povertà
che bisogna eliminare e non chi
ècostrettodallapovertàasoprav-
vivere. Chi vuole togliere i men-
dicanti dalla vista non presta at-
tenzione alla realtà di chi stende
lamano».Basitiqueipochipoliti-
ci rimasti in città. Gasparri è stiz-
zito: «Il mio impegno militante
contro il comunismo, compreso
quellocinese - replica - , ècoeren-
te ormai da molti decenni. La
mia contestazione alla violazio-
ne dei diritti umani in Cina non
èsoloè solodi oggie avrebbedo-
vuto trovare il sostegno anche di
Famiglia Cristiana. Il giornale do-
vrebbe ben sapere che i cristiani
vengono perseguitati. Lo ha de-
nunciato pure George Bush ma
evidentemente il settimanale è
cristiano solo di nome». «Il col-
po di calore ha fatto la propria
vittima anche quest’anno, que-
sta volta a farne le spese è Fami-
glia Cristiana» balbetta Isabella
Bertolini del Pdl. «Famiglia Cri-
stiana usi un linguaggio cristia-
no»provaadireRotondi.E il sin-
daco di Roma Alemanno che è
chiamato direttamente in causa

dal settimanale per la sua idea di
provvedimento - poi ritirato -
contro il popolo dei cassonetti
cerca di spiegarsi: «È il racket che
voglio combattere. Non i pove-
ri».
Non sembrava. Certamente non
è sembrato a don Sciortino. Che
scrivetestualeapropositodelpri-
mo cittadino di Roma: «A Roma

il sindaco Alemanno, che pure
mostra in altri campi idee molto
più avanzate di quelle che il pre-
giudizio antifascista gli attribui-
sce,caccia ipoveri ingiaccaecra-
vatta anche dai cassonetti e dagli
avanzi dei supermercati li chia-
manoscarti,malì si trovanofrut-
ta e verdura che non sono belli
da esporre sui banchi di vendita.

Eallorasevogliamosalvare l’este-
tica,perché nonfacciamo il ban-
codelleoccasioni, coprendocon
un gesto di pietà (anche qui este-
tico), un rito che fa male alle co-
scienze? Nei centri Ikea lo si fa, e
nessuno si scandalizza. Anzi».
Povertà ed esercito, nemmeno
fossimo in Angola. «È un “Paese
da marciapiede” quello che sta

consumando gli ultimi giorni di
un’estateall’insegnadellavacan-
za povera, caratterizzata da un
crolloquasidel50%dellepresen-
ze alberghiere nei luoghi di va-
canza. Dopo vari contrasti tra
MaronieLaRussa, suimarciapie-
di delle città arrivano i soldati,
stralunati ragazzi messi a fare
compiti di Polizia che non san-

no svolgere e vengono cacciati i
mendicanti senza distinguere
quelli legatiai racketdell’accatto-
naggio da quelli veri». La realtà è
un’altra. La realtà - dice Famiglia
Cristiana - è che se«il pil èallo ze-
ro, le nostre imprese godono di
salutestrepitosa,mostrandopro-
fitti che non si registravano da
decenni. L’impresa cresce, l’Ita-
liaretrocede.Mentrec’èchiaccu-
mula profitti, mangiare fuori co-
sta il 141% in più rispetto al
2001,maibuonimensasonofer-
mi da anni. L’industria vola, ma
sui precari e i contratti è refratta-
ria. La ricchezza c’è, ma per le fa-
miglieèsolounmiraggio».Eallo-
ra il sospetto: «È troppo chiedere
al Governo di fugare il sospetto
che quando governa la destra la
forbice si allarga, così che i ricchi
si impinguanoele famigliesi im-
poveriscono?».

●  ●

Un arresto per la pensionata uccisa. Era fuori per l’indulto
Desio, in manette un tossico trentunenne. Lega Nord all’attacco. Penati: «Il governo mantenga gli impegni sulla sicurezza»

Crimini e polemiche. La morte
diAntoniettaMariani, lapensio-
nata77ennediDesio (Mi)aggre-
dita e scippata sabato pomerig-
giomentrerientravaacasadopo
la spesa, ha riacceso le polemi-
che su sicurezza e indulto.
PierluigiSacculloRusselloèil tos-
sicodipendente 31enne di origi-
ne torinese che dovrà risponde-
re dell’omicidio della donna. A
incastrarlole telecamerediundi-
stributoredibenzinaediuncen-
tro commerciale. I carabinieri di
Desio lo hanno preso nella not-
te tra domenica e lunedì nella
sua abitazione, in via Garibaldi,
dove hanno trovato anche la

borsa dell’anziana. Era già cono-
sciuto alle forze dell’ordine, era
già stato in carcere per rapina e
sequestro di persona, ed era da
poco uscito grazie all’indulto.
Inizialmente si era pensato ad
un complice,ma le riprese video
lo hanno escluso. Ora la Procura
sembraintenzionataacontestar-
gli l’omicidio volontario aggra-
vato. «Chi commette un delitto
delgenere-sostiene ilprocurato-
re della Repubblica di Monza,
Antonio Pizzi, riferendosi allo
scippo-nonpuònonrappresen-
tarsi la possibilità di uccidere
una persona». Ma Saccullo do-
vrà rispondere anche di almeno

altrisettescippi.Ladinamicadel-
l’aggressione,ricostruitadagli in-
vestigatori,hasmentito laversio-
ne iniziale: la donna è morta do-
po aver battuto a terra la testa, e
non per unabastonata. E a nulla
è servita l’operazione a cui è sta-
ta sottoposta dai medici del San
GerardodiMonza.Giovedìsi ter-
ranno i funerali e per quel gior-
no il comune di Desio ha indet-
to il lutto cittadino. Caduta an-
chel’ipotesi secondocui l’aggres-
sione sarebbe stata compiuta da
stranieri, lapolemicasièconcen-
trata su indulto e sicurezza. Pier-
luigi Saccullo Russello era libero
grazie all’indulto, motivo per
cui dalla Lega, ma anche dal sin-
daco di centrodestra di Desio so-

no partiti gli attacchi all’opposi-
zione e al precedente governo
Prodi: «Sono da sempre contra-
rio all’indulto - ha detto ieri
GiampieroMariano,primocitta-
dino di Desio - e la morte della
mia concittadina ne è un’amara
conseguenza». Pesante il com-
mento del senatore brianzolo
della Lega Nord Cesarino Mon-
ti:«Paghiamoleconseguenzene-
faste dell’indulto e questa pove-
ra donna è morta a causa di quel
regalodelgovernoProdiedi tut-
ti i partiti che hannovotatoquel
provvedimento.Orasi speranel-
la galera a vita per questi misera-
bili». Mentre per il presidente
della Provincia di Milano, Filip-
po Penati, il governo deve man-

tenere gli impegni presi sulla si-
curezza. Penati ha chiesto al mi-
nistro Maroni di partecipare alla
prossima riunione del Comitato
per l’ordinee lasicurezza, edi in-
viare nuovi agenti. «Gli ultimi
barbari fatti di cronaca avvenuti
aMilanocomeaDesio - sostiene
Penati - ci dicono che sulla sicu-
rezza non dobbiamo abbassare
la guardia». In proposito però il
procuratore monzese, Antonio
Pizzi, tranquillizza tutti: «La di-
slocazione delle forze dell’ordi-
ne nel nostro territorio è eccel-
lentee i collegamenti con laPro-
cura sono ottimi ed istantanei.
Chi pensa di poter commettere
criminicosìefferati inquestoter-
ritorio non va molto lontano».

■ di Luca Sebastiani / Roma

Premier spazzino
«Cancellano i segni
del disagio sviando
l’attenzione con
le immagini del
Presidente spazzino»

MILITARI. Rimedio a tutti i

mali. Anche alla tragedia

delle morti bianche. Non è

una boutade, ma un serio

impegno preso direttamen-

te dal ministro della Difesa.

«Porterò i soldati nei cantieri»
ha infatti affermato Ignazio La
Russa con uno slogan che sa
molto di propoganda, visto che
mentre il ministro mostra i mu-
scoli, il governo oltre che a ta-
gliare è impegnato anche al di-

sinnesco del Testo unico per la
sicurezza sul lavoro. Testo che
ha il peccato originale di essere
stato concepito dal centrosini-
stra e di contenere «sanzioni
spropositate». Sacconi dixit. In
un’intervista a La Sicilia, La Rus-
sa ha dichiarato che le sollecita-
zionidelpresidentedellaRepub-
blica a combattere lo stillicidio
quotidianodelle mortibianche,
glihannodato«l’ultimaspinta»
per un progetto cui pensava «da
tempo». Appunto il rafforza-
mento dei controlli sui cantieri
dapartedeiCarabinierie l’utiliz-
zo dei soldati «al loro fianco».

Nellagaraallavisibilitàtra icom-
ponenti del governo, ormai
quello della carta militare sem-
bra l’arma piùcomune. Arma di
purafacciata,perchènonsicapi-
sce quale compentenza abbia-
no i soldati nel controllo del ri-
spetto delle norme di sicurezza.
Perquantoriguarda iCarabinie-
ri del nucleo tutela del lavoro,
quelli ci sono, «masonopochis-
simi»,diconoalgiornale IlCara-
biniere. «Se alle parole non se-
guonogli stanziamenti, restaso-
lo la propaganda». I finanzia-
menti stanziati dal governo per
l’Arma,dicono,sonoappenane-
cessari per mantenere lo staus
quo. E con le carenze d’organi-

cochegiàci sonoèdifficilepen-
sare ad «un aumento dell’impe-
gno».Forsesaràproprioperque-
ste carenze che il ministro della
Difesa ha evocato la supplenza
dei soldati. Solo che, fa notare il
ministro ombra del Lavoro Ce-
sare Damiano, il governo do-
vrebbe stabilire una certa coe-
renzad’azioneemagari «imini-
stri dovrebbero mettersi
d`accordo».Altrimenti,diceDa-
miano, «risulta fortemente im-
barazzantepromettere,daunla-
to l’invio dell’esercito e l’au-
mento dei carabinieri e dall’al-
tro, manomettere le tutele del
testo unico sulla sicurezza e ta-
gliare le risorse per le ispezioni».
Che le misure annunciate da La
Russasianosolo«effetto», sen’è
accortaanche laCgil,checonla
segretaria confederale Paola
Agnello Modica ha fatto sapere
che «sarebbe necessario ben al-
tro,apartiredallapienaapplica-
zione del testo unico». Invece
che il blocco delle assunzioni
nel pubblico che porteranno
un ulteriore impoverimento
«dei dipartimenti di prevenzio-
ne delle Asl, a cui la legge affida
la vigilanza primaria in materia
di salute e sicurezza del lavoro».
Eppure nonostante l’allarmato
La Russa, il pallino del governo
resta il Testo unico. Il ministro
del Lavoro Maurizio Sacconi di
fronte ai giovani industriali era
stato chiaro a giugno, quando
lo aveva detto pieno «di odiosi
incrementi degli adempimenti
formaliedi sanzioni sproposita-
te». Il governo modificherà il
provvedimento, alleggerendo il
sistema sanzionatorio, aveva
promesso.
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Il Testo unico

La scheda

Il settimanale dei Paolini accusa pure Alemanno
sui cassonetti. E anche Gasparri e Meloni

sulle Olimpiadi: «Solo dei furbetti»

Caccia al buio
«Sui marciapiedi
poliziotti stralunati
che non distinguono
mendicanti veri
da quelli del racket»

La forbice
«Solo un sospetto che
se governa la destra
i ricchi s’impinguano
e le famiglie
s’impoveriscono?»

LE FRASI

Militari ovunque, anche contro le morti bianche
Ultimissime da La Russa. Pd e Cgil: pura propaganda, e intanto tagliano le risorse per le ispezioni

«Sicurezza in città, inutile il gioco dei soldatini»
«Famiglia Cristiana» contro le misure del governo: buffonate, vogliono un Paese da marciapiede

Approvato dal
centrosinistra, il Testo unico
giace inerte in attesa di
attuazione. Se mai ci sarà,
perchè la destra vuole rivederlo
in particolare nelle disposizioni
sanzionatorie. Il T.U prevede,
tra l’altro, l’arresto del datore di
lavoro da 6 a 18 mesi nei casi
di lavori molto pericolosi,
sanzioni fino a 1.500.000 euro
e la sospensione dell’attività in
caso di incidenti mortali.

In campagna elettorale
ha polemizzato con il Pd per
l’ingresso dei radicali,
con Berlusconi per la
disinvolta anarchia dei valori.
Ma verso il governo poi non
ha risparmiato le critiche. Il
19 maggio chiede di
cambiare la legge 194. l’8
giugno attacca la «razzista e
indecente» schedatura
etnica e le impronte per i
bimbi rom. Il 24 giugno
affronta il lodo Alfano:
«Berlusconi è ossessionato
dai giudici», fa un polverone
sulla giustizia per
nascondere l’assenza di
misure per le famiglie, quelle
povere anzitutto. Il 3 agosto
sottolinea che non c’è
alcuna invasione di
immigrati, mentre «cresce la
povertà, la forbice tra ricchi e
poveri». La politica è sempre
più lontana dai problemi
della gente, il Lodo Alfano è
approvato a razzo e non c’è
alcun provvedimento per
famiglie e salari.

Ladura leggedell’assessoreGra-
ziano Cioni si abbatte su Firen-
ze. E colpisce a 360 gradi: men-
dicanti, turisti,bivaccatori, abu-
sivi, strilloni, esercenti. In tutto
piùdi50 lemulteelevate(perlo-
piùdi160euroeapersoneigna-
re di infrangere le regole) dai vi-
gili urbani nella giornata di ieri,
la prima con in vigore il nuovo
regolamento di polizia urbana.
Ma già alcuni consiglieri comu-
nali minacciano ricorsi, soste-
nendo che il Comune non ha
fatto nulla per informare la cit-
tà (a breve spedirà a residenti ed
alberghi copie del regolamen-
to).
Il bollettino di ieri. Cinque stril-
loni e un questuante multati
perché stazionavano sulla car-
reggiata anziché sul marciapie-
de. Stessa sorte per due mendi-
canti che «esercitavano» sdraia-
ti ostruendo il flusso pedonale.
Multa anche a un residente che
hasteso i panni in centro ea un
esercente che puliva la vetrina
oltre le 10 del mattino, per di
piùmentrepassavailcorteodel-
la Liberazione. Nel mirino an-
che proprietari di cani e ciclisti:
due sono stati sanzionati per-
ché l’animale era senza guinza-
glio e un mendicante se lo è vi-
stosequestrare.Decinelebicial-
lucchettate fuori dalle rastrellie-
re sequestrate. Colpiti inoltre i
turisti: una famiglia di francesi
multata (e incredula) per aver
bivaccato in modo «indecente»
inpiazza SantoStefano. Sanzio-
ne anche per un catanese che
ha gettato una sigaretta a terra
pur avendo vicino un conteni-
tore di rifiuti e uno straniero
che ha fatto lo stesso con una
cartaccia.Dueisequestridimer-
ce a venditori abusivi, mentre
una multa è arrivata a un eser-
centeche lasciava i sacchidei ri-
fiuti sul marciapiede. Pare inve-
ce che gli esercenti abbiano ri-
spettato la nuova prescrizione
che impone di far usare i bagni
anche a chi non consuma, ma
controquesta normaminaccia-
no ricorsi al Tar.
Infine, la chicca finale. I vigili
avrebbero messo in atto il pri-
mo intervento di «mediazione
sociale»,unodei loronuoviam-
biti di lavoro. Come? Risolven-
do una disputa in un parco tra
ragazzini intenti a giocare a cal-
cio e anziani infastiditi. Sugge-
rendo ai primi di spostarsi di
qualche metro.

FIRENZE SICURA

Stende i panni:
multa di 160 euro
È la «legge Cioni»

Il cardinal Martino contro le misure
anti-accattonaggio: «È la povertà che bisogna

combattere, non chi è costretto a esser povero»

IN ITALIA

■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ di Tommaso Galgani

IN FONDO A DESTRA

18 mesi agli imprenditori
fuorilegge, la destra dice no

Una staffilata dopo
l’altra. Ma cristiana
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